SPARTA E ATENE: DUE DIVERSI MODELLI DI POLIS

Tra tutte le póleis greche, Sparta e Atene furono le più importanti dal

punto di vista della potenza militare ed economica, tanto che si contesero

a lungo il ruolo di città-guida della Grecia. Soprattutto, però, esse

rappresentarono due diversi modelli di sviluppo della struttura politica

della pólis.

Da una parte, Sparta costituisce il modello della pólis costruita sulla forza militare e su un governo oligarchico, rimasto pressoché immutato per secoli. Atene, invece, rappresenta il modello della pólis più aperta all’espansione e al commercio sul mare, all’elaborazione di forme di governo democratiche e alla fioritura culturale.

La storia di Sparta e Atene si intreccerà nei secoli, fino alla fine della civiltà greca; ma sarà Atene a diventare la città-guida della cultura classica e della democrazia.
Oligarchia

Parola di origine greca composta da olígoi, “pochi”, e arché, “potere”. Indica una forma di governo nella quale il potere è esercitato da una

minoranza più o meno ristretta di cittadini, perlopiù ricchi, che agiscono soprattutto per salvaguardare e promuovere i propri interessi.
Per ricordare

• Perché Sparta e Atene furono particolarmente importanti?

• In che cosa si differenziavano le due póleis?

• Perché fu Atene a lasciare un’impronta decisiva nella storia greca?
IL MODELLO OLIGARCHICO DI SPARTA

Una rigida organizzazione sociale

La città di Sparta (detta anche Lacedemone) sorse probabilmente intorno

al X secolo a.C. dall’unione di villaggi abitati da genti doriche.

Nel VII secolo a.C. essa esercitava il predominio su buona parte del

Peloponneso, ottenuto grazie all’efficiente organizzazione militare.

Il modello oligarchico spartano era basato sull’esistenza di tre ceti

sociali ben distinti. Il gruppo dominante era costituito dagli Spartiati,

discendenti dai Dori. Essi erano gli unici detentori del potere, in

quanto erano proprietari della maggior parte delle terre ed erano gli

unici a godere dei diritti politici. Si dedicavano esclusivamente al

mestiere delle armi e tutta la loro educazione (dall’età di sette anni)

si basava sull’addestramento fisico e militare, con una disciplina

molto rigida.

Nei centri minori, nei dintorni di Sparta, abitavano i Perieci: popolazioni

sottomesse, alle quali però era stata lasciata la proprietà delle

terre. Essi si dedicavano all’agricoltura, al commercio e all’artigianato,

ma non avevano diritti politici.

Ridotti a una condizione di semischiavitù erano gli Iloti, che costituivano

quasi l’80% della popolazione; anch’essi si dedicavano all’agricoltura,

ma non possedevano terre.
LA SOCIETÀ SPARTANA

SPARTIATI (circa 10 000) governano la pólis e costituiscono l’esercito; godono di tutti i diritti Classe dominante

PERIECI (circa 50 000) svolgono le attività artigianali e commerciali; non hanno diritti politici

ILOTI (circa 200 000) coltivano le terre degli Spartiati in condizioni di semischiavitù; non hanno alcun diritto.

Per ricordare

• Quando nacque Sparta? Come conquistò il predominio su gran parte

del Peloponneso?

• Chi erano gli Spartiati?

• Quali attività svolgevano i Perieci? Quali diritti politici possedevano?

• Qual era la condizione degli Iloti?
L’organizzazione politica

Come altre póleis greche, anche Sparta attribuì le sue leggi e il suo ordinamento politico a un personaggio leggendario, Licurgo, che sarebbe vissuto tra il IX e l’VIII secolo a.C. Secondo la leggenda, Licurgo fece giurare ai cittadini che mai avrebbero modificato la sua Costituzione. E così fu, per sempre.

In realtà, l’organizzazione politica e civile di Sparta fu il frutto di una lunga evoluzione, ma in effetti è vero che essa mantenne invariata nei secoli una società aristocratica, la cui vita politica era riservata agli Spartiati. Essi, riuniti in assemblea, eleggevano i due re – cui spettava il supremo comando militare – e gli altri magistrati che governavano la città, promulgavano le leggi e amministravano la giustizia.

Nel VI secolo a.C. le póleis sottoposte all’influenza di Sparta furono riunite nella Lega del Peloponneso: un’alleanza militare in base alla quale, in caso di guerra, le città sarebbero intervenute in aiuto di Sparta.
Costituzione

È la legge fondamentale di uno Stato, che stabilisce le regole per la sua organizzazione e per la formazione di tutte le leggi particolari necessarie per governarlo.
Per ricordare

• Chi fu il leggendario legislatore di Sparta?

• Quali furono le caratteristiche dell’organizzazione politica di Sparta?

• Che cos’era la Lega del Peloponneso?

Quali città ne facevano parte?
L’ORGANIZZAZIONE POLITICA DI SPARTA (dalla fine del VI sec. a.C.)

GHERUSÌA (2 re più 28 geronti o anziani di almeno 60 anni)

i re hanno il supremo comando militare i geronti propongono le leggi,

decidono la pace e la guerra, giudicano i delitti più gravi esercitano le principali funzioni politiche, amministrano la giustizia, controllano

l’operato della Gherusìa

5 EFORI (magistrati eletti annualmente) elegge approva o respinge le

proposte di APELLA (assemblea degli Spartiati maschi, precisamente

dei combattenti che avessero compiuto trent’anni)

ATENE, CULLA DELLA DEMOCRAZIA

Il regime aristocratico e le leggi di Dracone

A differenza di Sparta, Atene più volte mutò la propria organizzazione e le

istituzioni politiche. Anch’essa, all’inizio, fu governata da una monarchia; poi, nell’VIII secolo a.C. circa, come avvenne nel resto del mondo greco, si instaurò un regime aristocratico, guidato cioè dai nobili.

Il governo aristocratico si consolidò nel VII secolo a.C., quando, secondo la tradizione, Dracone diede alla città le prime leggi scritte. Si trattò di una svolta importante nella vita della pólis, perché da quel momento le leggi non furono più affidate all’arbitrio dei governanti; tuttavia, esse non modificavano l’organizzazione politica della città e lasciavano il potere agli aristocratici.

Nel frattempo, però, la società ateniese si andava trasformando profondamente, grazie alla fioritura delle attività economiche, artigianali e commerciali. Si formò così una nuova categoria di cittadini – soprattutto artigiani e mercanti – che si vantava di portare ricchezza alla città e quindi reclamava il diritto di partecipare al governo.
Per ricordare
• Quali tipi di organizzazione politica vennero instaurati inizialmente

ad Atene?

• Chi stabilì per Atene le prime leggi scritte? Perché si trattò di una

svolta importante?

• Quali importanti trasformazioni si verificarono ad Atene?

La riforma oligarchica di Solone

Una prima importante svolta nell’organizzazione politica ateniese si ebbe con Solone, il quale, nel 594 a.C., divise la popolazione in quattro gruppi, basati su diversi livelli di ricchezza, a ciascuno dei quali corrispondevano diritti politici diversi.

Con la riforma di Solone, la società ateniese acquistava una maggiore mobilità sociale, in quanto ai cittadini era permesso di passare da un gruppo a un altro modificando l’entità del proprio patrimonio. I cittadini più poveri, però, ancora non avevano accesso alle cariche politiche più alte; potevano invece partecipare all’assemblea che riuniva tutti i cittadini liberi, l’Ecclesìa, con diritto di voto, e far parte del tribunale popolare, l’Elièa.

La riforma di Solone era una riforma di tipo oligarchico, perché ancora pochi erano coloro che, di fatto, esercitavano veramente il potere. Tuttavia, essa fu molto importante, perché pose le basi della democrazia, allargando a un maggior numero di cittadini la possibilità di partecipare alla vita politica.

Mobilità sociale

Possibilità per i membri di una società di passare da un ceto sociale a un

altro. In positivo, si tratta di una “scalata” verso una migliore condizione,

guadagnata grazie al successo nel lavoro o alla carriera politica. La

mobilità può essere però anche verso il basso, per diverse cause, soprattutto di natura economica.
Per ricordare

• Quale importante riforma venne introdotta da Solone?

• Quali furono le novità introdotte dalla riforma di Solone?

• Perché la riforma di Solone era ancora legata a un ordinamento di tipo oligarchico?

LA RIFORMA DI SOLONE (inizio VI sec. a.C.)

ECCLESÌA (assemblea popolare)

• decide sulla pace e sulla guerra

• approva le leggi

ELIÈA (tribunale popolare)

• giudica i vari reati

• esamina i ricorsi contro i magistrati

AREÒPAGO

• funzioni giudiziarie

e di controllo

9 ARCONTI

• governano la città

BULÉ

(Consiglio dei 400)

• tratta gli affari correnti

CITTADINI LIBERI: divisi in quattro classi

(Pentacosiomedimni - Hippeis - Zeugiti - Teti)

Non sono compresi i meteci, le donne e gli schiavi.

La tirannide di Pisistrato

La riforma di Solone non riuscì ad appianare i conflitti sociali. Anzi, gli aristocratici, che volevano riappropriarsi del potere, fomentavano continue rivolte. Di questa situazione di instabilità politica approfittò Pisistrato, un capo militare che nel 561 a.C. si impadronì del potere e si proclamò signore della città, diventandone il tiranno.

Pisistrato era un nobile, ma come i tiranni di altre città greche, rafforzò il proprio potere cercando il consenso popolare e governò con moderazione; favorì i ceti mercantili e fece allestire la prima grande flotta ateniese. Sotto il suo governo Atene godette di un periodo di pace e di prosperità.

Tiranno

Oggi questa parola è sinonimo di dèspota, cioè di persona che governa in modo prepotente, commettendo dei soprusi nei confronti della opolazione. In Grecia, il tiranno era colui che assumeva il potere in caso di necessità

e in momenti particolarmente difficili, nei quali era necessario che una sola persona prendesse decisioni per il bene della comunità.

Per ricordare
• Chi era Pisistrato? Che cosa fece?

• Che cosa accadde ad Atene durante il periodo in cui Pisistrato mantenne il potere?
La riforma democratica di Clistene

Fu Clistene, nel 508 a.C., a stroncare definitivamente la potenza degli aristocratici, attuando una riforma in senso democratico che allargava la partecipazione politica a tutti i ceti sociali.

Clistene divise l’Attica in distretti e la popolazione in dieci tribù, ciascuna con gli stessi diritti e poteri. Sia questa divisione, non più fondata sulla nobiltà o sulla ricchezza, sia il sorteggio delle cariche politiche garantivano l’uguaglianza dei cittadini.

Per ricordare
• Quale riforma venne avviata da Clistene?

• Che cosa intendeva garantire la riforma di Clistene?
La democrazia si allarga

Nella sua forma più completa, la democrazia si realizzò in Atene solo nel corso del V secolo a.C. Si trattò di una democrazia diretta, fondata sulla centralità dell’Ecclesìa. L’assemblea decideva direttamente la pace e la guerra, le alleanze, i trattati, discuteva le leggi. Si riuniva nell’agorá e tutti i partecipanti avevano il diritto di parola. L’assemblea eleggeva gli strateghi (i capi militari) e gli arconti (i governanti); le altre cariche erano sorteggiate. Se un cittadino sembrava attentare alla democrazia e faceva temere un ritorno alla tirannide, l’assemblea poteva inviarlo in esilio. Questa procedura si chiamava ostracismo, perché il nome del sospettato veniva scritto su un coccio (l’óstrakon) dai membri dell’assemblea e, se sui 6000 partecipanti, più della metà si pronunciava contro quella persona scrivendone il nome sul coccio, essa veniva bandita e allontanata dalla città anche per dieci anni.

Con la sua organizzazione politica, Atene rappresentò un esempio di democrazia, non solo per i contemporanei, ma anche per i posteri, pur con le limitazioni tipiche di tutto il mondo greco, cioè l’esclusione degli stranieri, delle donne e degli schiavi.
Per ricordare

• Quale fu la caratteristica principale della democrazia ateniese?

• Qual era il compito dell’Ecclesìa?

• Che cos’era l’ostracismo?

• Quali erano le limitazioni che ancora caratterizzavano la democrazia

ateniese?

